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Dopo l'annuncio di una moratoria unilaterale della installazione dei missili fatto da Gorbaciov 

Si rompe il fronte dei no alla mossa sovietica 
Craxi favorevole 
a una riflessione 

tra gli alleati 
Da Madrid l'annuncio che riunirà il governo - Pajetta: «Perché 
è importante la decisione di Mosca» - Positivo giudizio della 
Cgil - Oltranzista commento di Piccoli - De contro Spadolini Mikhaii Gorbaciov 
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MOSCA - L'incontro tra Gromyko e Thomas O'Neill Ronald Reagan 

A Parigi 
desta 

attenzione 
la nuova 
iniziativa 
di Mosca 

Una nota del mi­
nistero degli esteri 

ROMA — Bettino Craxi giudica 
• un segnale della volontà di dialo­
go- la decisione sovietica di sospen­
dere (fino a novembre) l'installa­
zione dei missili nucleari a medio 
raggio in Europa. L'annuncio dato 
da Gorbaciov «merita qualcosa di 
più che un niet. ma per lo meno 
una controproposta da parte occi­
dentale». Con queste dichiarazioni 
— fatte a Madrid, dove si trova per 
un convegno dell'Internazionale 
socialista — il presidente del Con­
siglio prende, in questo momento, 
le distanze dagli atteggiamenti im­
mediatamente negativi e irritati 
verso il gesto unilaterale adottato 
dall'Urss. Sulla -proposta» di Mo­
sca (in realtà — come rileva Gian 
Carlo Pajetta — non di ciò si tratta, 
ma di una -decisione presa»), Craxi 
si dice intenzionato a ricercare pre­
sto tra gli alleati del pentapartito 
una •posizione- comune, forse già 
con un immediato Consiglio di Ga­
binetto. 

Ecco, comunque, il suo primo 
giudizio sulla mossa di Gorbaciov: 
•Io non aderisco alla interpretazio­
ne secondo la quale si tratta di una 
manovra-. Per Craxi «non c'è dub­
bio che il punto dell'accordo so­
stanziale deve essere ricercato lun­
go un asse di equilibrio effettivo ri­

conosciuto ed accettato da entram­
be le parti. E questo è un problema 
del negoziato» avviato a Ginevra 
fra Usa e Urss. 

Senza voler «entrare nel mento», 
da Madrid Craxi attribuisce dun­
que la decisione sovietica «a una 
volontà di movimento». A suo avvi­
so si tratta di una «proposta non 
nuova» che «si riferisce a una situa­
zione molto squilibrata» dei rap­
porti militari e strategici tra le su­
perpotenze. Ma, in ogni caso, «allo 
stato delle cose» — secondo il presi­
dente del Consiglio — va colta posi­
tivamente per potersi «avvicinare 
al vero obiettivo dell'accordo, che è 
quello di riuscire a stabilire in Eu­
ropa un tetto equilibrato al più bas­
so livello possibile». Il fatto che si 
decida di sospendere l'installazione 
dei missili da parte sovietica «è per 
sé un elemento positivo. Da parte 
occidentale andrebbe formulata 
una controproposta». 

Quale? Craxi si limita ad affer­
mare che «a rifletterci, le idee si 
possono trovare». Gli alleati euro­
pei faranno sentire una propria 
opinione, una voce in tale direzio­
ne? «Non lo so», è la risposta, in at­
tesa di «una riflessione più compiu­
ta» ancora da svolgere «nell'ambito 
di una consultazione con gli allea­

ti». Craxi prova anche a sfumare i 
contorni imbarazzati e critici della 
valutazione a caldo del premier in­
glese Thatcher: «Mi è parso aver 
capito abbia detto che è una propo­
sta che non si può accettare ad oc­
chi chiusi. È un modo di dire che 
aprendo gli occhi, si può discutere». 

A una domanda sui progetti di 
armamento stellare del presidente 
Reagan. questa la replica di Craxi: 
•Per il momento, abbiamo manife­
stato il nostro interesse per un pro­
gamma di questa natura, di cui 
sappiamo con certezza che avrà 
una notevole importanza sul piano 
dell'evoluzione tecnologica, men­
tre non sappiamo con certezza se è 
un programma che potrà avere un 
impiego di carattere militare. Su 
ciò — secondo il presidente del 
Consiglio — esiste la massima in­
certezza in campo scientifico». Sul­
la «offerta fatta in termini ancora 
generali da parte del governo ame­
ricano», per una partecipazione ita­
liana ai programmi, «stiamo riflet­
tendo». Comunque, per Craxi 
«guerre stellari è un termine molto 
improprio». E negli Usa «si sostiene 
che l'Urss è tutt'altro che a digiuno 
in materia di ricerche spaziali». Il 
negoziatore statunitense Nitze — 
dice Craxi — gli ha annunciato che 

•gli americani chiederanno ai so­
vietici la collaborazione in questo 
campo». 

Infine, le altre reazioni italiane. 
Pajetta, per 11 Pei parla di «un fatto 
di estrema importanza»: sia perchè 
«non è una proposta che chiede agli 
altri di prendere misure simili», sia 
perchè non è vincolata dall'«invito, 
che del resto non è nuovo e non 
sarà facilmente lasciato cadere, di 
non iniziare la corsa per l'arma­
mento stellare». Ora non bisogna 
— continua tra l'altro Pajetta — 
avere «il timore che le trattative» di 
Ginevra «possano iniziarsi in un 
modo favorevole e che anche prima 
di esse, e tanto più durante le trat­
tative, atti e non soltanto parole, 
vengano a confermare le speranze 
di quelli che qualcosa si attendono 
dopo quella decisione presa in co­
mune» da Usa e Urss. 

In una nota, la Cgil scrive di «una 
condizione positiva» che può aiuta­
re a «invertire la corsa al riarmo 
nucleare» e di una scelta sovietica 
che deve «avere un'eco positiva nel­
le forze politiche, sociali e di gover­
no». Moratoria sugli euromissili e 
congelamento dei nuovi ordigni 
nucleari restano — per la Cgil — 
misure «valide» per l'-obiettivo fon­
damentale» di «ridurre al più basso 

livello possibile, in modo bilanciato 
e controllato, le armi nucleari di 
ogni tipo». 

Cauti i commenti repubblicani e 
liberali: insistono per una verifica 
politica delle possibilità di dialogo 
Usa-Urss, attraverso un incontro 
al vertice Reagan-Gorbaciov e nel­
la sede di Ginevra. Sconcertante 
invece l'editoriale che «Il Popolo» 
pubblica oggi, a firma di Flaminio 
Piccoli. Il presidente de manifesta 
«scetticismo», o meglio «il sospetto» 
che si tratti di «un astuto tentativo 
del Cremlino», per «operare sedu­
zione e divisione all'interno del 
Patto Atlantico». Toccato da furori 
reaganiani, Piccoli agita l'immagi­
ne di un Urss solo tesa a due obiet­
tivi: «primo: destabilizzare il mon­
do occidentale» grazie ai suoi servi­
zi segreti e «con il concorso di quel 
terrorismo che verrebbe dall'Est»; 
•secondo: impedire la difesa stella­
re». Sempre oggi la De lancia un 
duro attacco a Spadolini per la sua 
direzione della Difesa, accusandolo 
di gestire in modo propagandistico 
la politica e l'ordinamento ministe­
riale, senza informare il Parlamen­
to. 

Marco Sappine* 

USA 
Divergono le interpretazioni sulle dichia­
razioni del leader sovietico - Ma domina 
la preoccupazione di aver di fronte un an­
tagonista capace di prendere l'iniziativa 

A Washington si temono 
contraccolpi sull'Europa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dopo un tur­
binio di dichiarazioni, indi­
screzioni, commenti ufficio­
si e un serrato scambio di 
colpi verbali tra il Cremlino 
e la Casa Bianca mobile che 
segue Reagan nelle sue va­
canze califormane.-è possibi­
le definire con sufficiente 
chiarezza la posizione assun­
ta dall'amministrazione 
americana sull'intervista di 
Gorbaciov alla «Pravda». In 
sintesi. l'America si muove 
su binari divergenti: da una 
parte elogia i -segni positivi» 
lanciati dal leader sovietico 
a proposito dell'incontro al 
vertice con il presidente 
Reagan. dall'altra rigetta 
con disprezzo il congelamen­
to unilaterale dell'installa­
zione di missili nucleari so­
vietici in Europa. 

Le ragioni di questo orien­
tamento così palesemente 
contraddittorio si ritrovano 
in parte nelle dichiarazioni 
ufficiali, in parte nelle infor­
mazioni confidenziali forni­
te ai giornalisti, in parte nei 
commenti degli specialisti e 
dei sovietologi più autorevo­
li. 

La più polemica dichiara­
zione ufficiale l'ha fatta Ro­
bert McFarlane. consigliere 
presidenziale per la sicurez­
za nazionale: «Avevamo spe­
rato che venisse proposto 
qualcosa di nuovo da un lea­
der sovietico che aveva la 
possibilità di imboccare una 
nuova strada. Invece ci tro­
viamo di fronte a una propo­
sta screditata che era stata 
avanzata per la prima volta 
dai sovietici tre anni fa. In­
vece di trattare seriamente a 
Ginevra, hanno scelto la via 
della propaganda e cercano 
di dividerci dai nostri alleati 
europei». Queste parole con­
tengono una distorsione dei 
fatti e due significative am­
missioni. La distorsione con­
siste nel far passare per una 
proposta quella che è una de­
cisione unilaterale di blocca­
re l'installazione di nuovi 
Ss-20 sovietici puntati con­
tro l'Europa Occidentale, e 
cioè un gesto che di per sé 
rappresenta un'attenuazio­
ne da parte sovietica della 
corsa al riarmo. Ma McFar­
lane, con il suo accenno alla 
•propaganda» e agli «alleati 
europei» riconosce le vere ra­

gioni dell'irritazione ameri­
cana: Washington teme che 
l'iniziativa di Gorbaciov su­
sciti consenso nell'opinione 
pubblica internazionale e 
trovi una eco in qualche go­
verno europeo, magari a co­
minciare da quello olandese 
che ha mandato il suo mini­
stro degli Esteri a Mosca e 
che entro novembre deve, 
appunto, prendere la deci­
sione definitiva sull'installa-
zine dei missili Omise. Il che 
equivale ad ammettere che 
gli americani possono conti­
nuare il braccio di ferro con 
l'Urss se l'opinione interna­
zionale resta inerte e se gli 
alleati europei continuano a 
mantenere un atteggiamen­
to di supina subalternità. 

Poiché, però, questa merce 
non può essere venduta trop­
po facilmente, Washington 
preferisce incartarla in un 
involucro attraente, quello 
del vertice Rcagan-Gorba-
ciov. La sottolineatura dei 
«segnali positivi» dati dal se­
gretario del Pcus a proposito 
del vertice ha un suo valore. 
Ma al di là delle parole si 
scorgono due approcci molto 
diversi al problema del verti­

ce: il leader sovietico nella 
sua intervista fa capire chia­
ramente che questo incontro 
può avvenire se, nel frattem­
po, si compie qualche passo 
concreto per attenuare la 
tensione internazionale e per 
decelerare la corsa al riarmo. 
Dal complesso delle reazioni 
americane si desume invece 
che la Casa Bianca aspira sì 
al vertice, ma non intende 
pagare nessuno scotto per 
far iscrivere Reagan nell'e­
lenco dei presidenti arrivati 
al «face à face» con il loro 
massimo antagonista. 

Qualche indiscrezione ha 
rivelato che il gruppo diri­
gente americano non è unito 
sul tema del vertice. Proprio 
Shultz, e cioè il massimo ela­
boratore e diretto responsa­
bile della politica estera 
americana, sarebbe contra­
rio a un incontro frettolosa­
mente preparato. Secondo il 
•New York Times» sarebbe 
stato Shultz a ispirare l'ac­
cenno a «un summit accura­
tamente preparato» fatto dal 
portavoce del dipartimento 
di stato. E, stando sempre a 
questo giornale, ora anche 
Reagan, irritato per la mos­

sa a sorpresa eseguita da 
Gorbaciov, sarebbe meno 
entusiasta di prima. 

A tre giorni dall'intervista, 
Mikhail Gorbaciov resta il 
grande protagonista dei 
commenti dì tutti i quotidia­
ni della confederazione ame­
ricana. Il linguaggio milita­
resco proprio degli analisti 
gli riconosce l'abilità di es­
sersi mostrato «pronto a sfi­
dare Reagan sul campo delle 
pubbliche relazioni interna­
zionali». E registra che «pri­
vatamente le autorità politi­
che americane manifestano 
un rispetto carico di invidia 
per l'abilità dimostrata dal 
leader sovietico nel muover­
si con tempismo sulla scena 
internazionale». Il gusto tut­
to americano per i colpi di 
scena e per gli imprevisti 
non risparmia gli uomini 
dell'amministrazione. Uno 
di loro, al riparo, ovviamen­
te, dell'anonimato, ha detto: 
•È una partita del tutto nuo­
va. Gorbaciov si sta dimo­
strando bravo nelle pubbli­
che relazioni e nella politica 
concreta. Si sta qualificando 
come il fautore della pace. 
Chi può essere contrario al­

l'arresto della corsa al riar­
mo? Credo che gli europei si 
lasceranno allettare da que­
st'uomo». " 

A conclusioni analoghe, 
anche se con linguaggio di­
verso, arrivano grandi sovie­
tologi, come Seweryn Bialer 
e Marshall Shulman. Il pri­
mo ha detto: «Il tempo della 
pacchia è finito. L'Urss negli 
ultimi quattro anni ha avuto 
una leadership paralizzata e 
un potere frammentato. Og­
gi ha qualcuno che può unire 
la leadership e darle un forte 
impulso. Questo è l'inizio di 
una politica estera attiva che 
non soltanto reagisce agli 
eventi ma assume l'iniziati­
va». E Shulman prevede che 
Gorbaciov, ancora prima di 
incontrarsi con Reagan, visi­
terà altri paesi, come la 
Francia e la Germania occi­
dentale. 

Quali che siano gli svilup­
pi dell'intervista di Gorba­
ciov, un dato è già acquisito: 
l'Europa, o meglio lo spettro 
di un'iniziativa autonoma 
dell'Europa, torna ad aleg­
giare sugli Stati Uniti. 

Aniello Coppola 

URSS Parlamentari americani 
Cauta soddisfazione per gli echi positivi 
in Europa e in alcuni ambienti Usa - Oggi 
Gromiko incontra il suo collega olandese a Mosca, intensi colloqui 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sostanzialmente paca­
te, come se il Cremlino non volesse 
affrettare il corso della fase aperta 
dalla nuova proposta di Michail 
Gorbaciov, le reazioni sovietiche 
alle... reazioni americane. Sembra 
che in queste ore a Mosca si respiri 
un clima di moderata soddisfazio­
ne per gli echi positivi che l'iniziati­
va sovietica di moratoria unilate­
rale ha sollevato in Europa e in de­
terminati ambienti degli stessi Sta­
ti Uniti. Soddisfazione comunque 
temperata da continui richiami 
preoccupati all'impasse che la trat­
tativa di Ginevra sta manifestando 
ogni giorno con maggiore eviden­
za. 

Ci si limita a polemizzare con 
l'amministrazione Reagan p*r la 
•eccessiva fretta» con cui «è stata 
data una risposta negativa all'ini­
ziativa di pace dell'Urss. (Wladimir 
Cernlscev, osservatore militare del­
la Tass), definendo «non costrutti­
va» la prima reazione di Washin­

gton (Aleksandr Malyshkin, osser­
vatore della Novosti), mentre sì in­
vita l'amministrazione Reagan a 
non •ridurre la proposta di Mosca 
alla sola moratoria su un'ulteriore 
installazione dei missili sovietici a 
medio raggio» e a non «tralasciare 
un aspetto importante dell'iniziati­
va sovietica, cioè la proposta di 
adottare una moratoria sui diversi 
tipi di attività militari concernenti 
il negoziate di Ginevra». In altri 
termini si insiste nel tenere dispie­
gato tutto 11 ventaglio di riduzioni e 
congelamenti proposto da Gorba­
ciov: dagli armamenti spaziali alle 
armi nucleari strategiche e di me­
dia gittata. 

Sono anche altri, comunque, i se­
gnali che l'attività diplomatica so­
vietica sta prendendo un corso de­
cisamente più dinamico, così come 
appaiono — dall'osservatorio di 
Mosca, perlomeno — evidenti se­
gni che anche in campo americano 
ci sono movimenti di avvicinamen­
to e una più marcata curiosità di 

•andare a vedere» Se carte della 
nuova leadership sovietica. Prova 
ne sia che la delegazione parlamen­
tare Usa guidata dallo speaker del­
la camera dei rappresentanti 
O'Neill è arrivata a Mosca l'ai troie-
ri restituendo di gran carriera, solo 
un mese dopo, la visita negli Stati 
Uniti della delegazione parlamen­
tare sovietica guidata da Wladimir 
Scerbitzkij. A quanto si è saputo da 
ottima fonte i lavori delle due dele­
gazioni (i sovietici hanno schierato 
tutti i loro migliori cervelli diplo­
matici. da Arbatov a Zhukov, da 
Zagladin a Kosolapov, da Stukalin 
a Cervonenko a Jakovìev) hanno 
avuto un andamento di grande in­
teresse, dal quale è emersa una vo­
lontà comune di «operare una svol­
ta per il meglio delle relazioni tra 1 
due paesi», anche se non sono man­
cati I momenti di secca divergenza. 

Ma gli uni e gli altri pare voglia­
no oggi sfoggiare piuttosto sorrisi 
che visi imbronciati mentre la par­
tita continua — ecco la novità di 
questi due ultimi giorni — con fre­

quenti cambi di ruolo. Uno di que­
sti sembra riguardare l'ormai an­
nosa vicenda del vertice Reagan-
Gorbaciov. Fino ad una settimana 
fa non passava giorno che la que­
stione non venisse tirata fuori, da 
parte americana. Indiscrezioni 
uscivano a getto continuo dagli 
ambienti della Casa Bianca, inon­
dando la stampa americana e occi­
dentale. Quasi a voler dimostrare 
che Washington era Impaziente 
mentre 11 Cremlino tergiversava. 
Un gioco d'attacco che ha funzio­
nato bene per diversi anni. Ma è 
bastato il cenno franco e — tutto 
compreso — ottimistico fatto da 
Gorbaciov nell'intervista pasquale 
all'ipotesi del vertice con Reagan, 
perché si avvertisse a Washington 
un certo imbarazzo e ci fosse un 
portavoce che subito precisava che 
ancora molto lavoro avrebbe dovu­
to essere fatto «per definire il tempo 
e il luogo». Il luogo più che il tempo 
sembra comunque essere, in questa 
fase, l'ostacolo più difficile da su­
perare; ma non ci sono dubbi che 

Gorbaciov ha già nettamente fatto 
sapere al suo diretto interlocutore 
che non esistono ostacoli sostan­
ziali ad un incontro che — a Mosca 
— si considera ormai utile e possi­
bile. 

Un occhio agli europei — per 
convincerli a non farsi inglobare in 
un progetto che Mosca definisce 
pericoloso per tutti (e non è un caso 
che Andrei Gromiko incontri oggi 
il ministro degli esteri olandese 
Van Der Brouck, il rappresentante 
cioè dell'unico paese Nato che non 
ha ancora deciso e avviato l'instal­
lazione dei missili Usa) — e un oc­
chio al di là dell'oceano per rivol­
gersi a rappresentanti dell'opinio­
ne pubblica Usa nella forma più 
conciliante possibile. Andrei Gro­
miko ha ieri ricevuto i parlamenta­
ri Usa e ha ripetuto con loro spe­
ranze di ristabilimento di buone re­
lazioni bilaterali e di un'intesa a 
Ginevra. O'Neill oggi dovrebbe in­
contrare Gorbaciov. 

Giulfetto Chtaa 

Molto probabile l'incontro 
tra Shultz e Gromiko a Vienna 

VIENNA — I ministri degli Esteri di Stati Uniti e Unione 
Sovietica, Shultz e Gromiko, si incontreranno con ogni pro­
babilità a Vienna il 15 maggio prossimo. Dopo l'annuncio, 
fornito lunedì dalla •Tass». del viaggio di Gromiko nella capi­
tale austrìaca in occasione del 30" anniversario della firma 
del trattato sull'assetto strategico del paese, l'Incontro tra i 
capi delle due principali diplomazie del mondo è dato quasi 
per certo. 

Mosca starebbe sperimentando 
il «successore» dell'SS-20 

WASHINGTON — Sulle colonne del quotidiano americano 
«Washington Post», è stata riferita ieri l'opinione di Steven 
Meyer, considerato uno dei maggiori esperti Usa di arma­
menti sovietici, sulle recenti proposte di Gorbaciov in tema di 
moratoria missilistica in Europa. Secondo Meyer, l'Urss ha 
iniziato i test di volo di un missile nucleare destinato a succe­
dere all'SS-20. Battezzato SS-X-28 dagli esperti del Pentago­
no, il nuovo vettore sarebbe più preciso e potente del SS-20. 
L'annuncio sovietico potrebbe quindi sottintendere, secondo 
il giornale, la decisione di sospendere l'installazione di missi­
li già obsoleti in attesa di dotarsi di altri più moderni. 

La Spd valuta positivamente 
le proposte del Cremlino 

-BONN"—^ socialderhócrattci^edeschi hanno espresso una 
valutazione positiva della moratoria annunciata dal segreta­
rio generale del Pcus, Gorbaciov, nell'installazione degli 
SS-20. La Spd si è anche pronunciata ieri contro il pogramma 
Usa di «guerre stellari», considerato suscettibile di complica­
re le trattative sul disarmo. 

Un intervento di Budapest: 
sì alle proposte di Gorbaciov 

BUDAPEST — Le nuove proposte del segretario generale del 
Pcus per una moratoria nell'installazione degli euromissili, 
in Europa sono state commentate con favore dall'Ungheria. 
•L'Urss — ha scritto ieri l'organo del Posu "Nepszabadsag" 
— ha riaffermato non solo la continuità delle sue iniziative 
per la difesa della pace, ma anche il riconoscimento della 
rilevante importanza dell'attuale situazione storica». 

Lunga riunione a Ginevra 
tra i negoziatori Usa-Urss 

GINEVRA — I membri del sottogruppo che si occupa di armi 
spaziali alle trattative sovietico-americane di Ginevra hanno 
tenuto ieri un'altra riunione, la terza, presso la missione so­
vietica. La seduta è durata tre ore e 20 minuti ed è stata la più 
lunga tra quelle finora svoltesi. 

Dimostrazioni pacifiste: 
104 arresti in Gran Bretagna 

LONDRA — La polizia ha reso noto che 104 persone sono 
state arrestate lunedì durante la manifestazione organizzata 
dalla «Campagna per il disarmo nucleare» davanti alla base 
militare di Molesworth. La base dovrebbe ospitare missili del 
tipo •Cruise». 

Roland Dumas 

Nostro servizio 
PARIGI — «Il governo fran­
cese esamina con attenzione 
l'annuncio fatto dall'Unione 
sovietica circa una morato­
ria unilaterale di sei mesi 
nello spiegamento delle armi 
nucleari sovietiche di media 
portata in Europa»: il porta­
voce del ministero degli 
Esteri francese, a nome del 
governo, ha rotto finalmente 
il silenzio sulle recenti di­
chiarazioni di Gorbaciov. La 
nota diffusa nel primo pò- . 
meriggio di ieri, dopo questo 
preambolo, riprende l'argo­
mentazione secondo cui «fu 
proprio 11 vantaggio preso ' 
dall'Urss tra il 1977 e il 1983 
relativamente a queste armi 
che aveva condotto i paesi • 
membri della Nato a cercare 
prima di tutto di correggere 
lo squilibrio col negoziato e 
poi, in mancanza di risultati 
concreti, a ristabilire l'equi­
librio delle forze con lo spie­
gamento dei loro propri mis­
sili». 

Dopo avere sottolineato 
che «l'annuncio sovietico 
non potrebbe dunque sosti­
tuirsi ai negoziato america­
no-sovietico di Ginevra» la 
nota governativa francese 
ricorda che Parigi «è favore­
vole alla ricerca di un equili­
brio durevole al più basso li­
vello possibile» e saluta «con 
soddisfazione il progetto di 
incontro tra Reagan e Gor­
baciov». 

La presa di posizione fran­
cese è assai meno negativa di 
quelle dei governi americano 
o britannico, sia nel tono ge­
nerale che nel contenuto. Es­
sa infatti non respinge come 
propagandistica la proposta 
di Gorbaciov né considera 
priva di importanza l'aper­
tura al dialogo in essa conte­
nuta. A parte che Gorbaciov 
non ha mai preteso, ci sem­
bra, di sostituire con la mo­
ratoria il negoziato di Gine­
vra, si ha l'impressione che 
Parigi prenda una netta di­
stanza da quelle frettolose 
dichiarazioni alleate orien­
tate sulla non accettazione 
di Washington della morato­
ria sovietica. 

a.p. 

DOMENICA 14 APRILE 
DOMENICA 21 APRILE 

l'Unità 
Due grandi diffusioni 

straordinarie a mille lire 

D DOMENICA 14 ^ t r e n t a giorni dal voto un'iniziativa speciale 
sull'importante appuntamento elettorale di 
maggio 

D DOMENICA 21 Un inserto di 32 pagine formato tabloid, a 
quarantanni dalla Liberazione che non sarà 
solo una celebrazione della ricorrenza ma che 
intende discutere, far riflettere, cogliere Fat­
tualità vera dell'avvenimento. I fatti, le emo­
zioni, i ricordi, e anche le polemiche. 


